
Il giorno seguente abbiamo incontrato �Toro in 
piedi �che ci ha obbligato a cercare sua  glia Giglio 
Tigrato sennò ci scotennava. Allora ci siamo preparati 
e siamo partiti in passeggiata  no ad arrivare al 
Santuario di Madonna di Rocca dove abbiamo 
iniziato a cercarla tutti �Insieme� e l�abbiamo trovata 
e salvata.

L�avventura successiva inizia la mattina con i 
capi che urlavano: �sveglia lupi è sera, la cena è pronta avete 
dormito tutto il pomeriggio�, ci siamo vestiti, scesi ed abbiamo 
�colazionato� con uova visto che era la cena, poi in un lampo 
abbiamo fatto fuoco, canto e nanna�sveglia (saranno passati 
2 minuti??) Peter ci dice che i coccodrilli avevano rubato 
l�orologio segnatempo dell�isola, allora con �Impegno� abbiamo 
recuperato i dobloni per avere il tempo di cercare i coccodrilli. 
Ignari di come potevamo scon ggerli abbiamo pensato che 
prima dovevamo allenarci: una volta trovato un coccodrillo, 
abbiamo notato che stava cambiando la pelle ed abbiamo legato 
dei pezzi di plastica per infastidirlo � ma non funzionava 
ed abbiamo capito che per scon ggerli dovevamo togliere la 
pelle. Via a caccia di coccodrilli, tolta la pelle siamo riusciti a 
recuperare l�orologio ristabilendo l�ora esatta. Decisamente la 
giornata che più mi è piaciuta!!!

Ma l�avventura non  nisce: i giorni a seguire abbiamo 
incontrato Capitan Uncino che ci ha insegnato un gioco per 
governare le navi, ogni sestiglia era una nave. L�ultimo della 
 la era il capitano ed impartiva gli ordini di cosa fare al 
bombardiere, gli altri erano bombe che andavano bendati nel 
momento del lancio, perché con �Lealtà� dovevano  darsi e 
provare a colpire le altre navi. Lui ci ha invitato a ricontrarci per 
saccheggiare il villaggio di Toro in Piedi�ma non volevamo 
affrontare il fratello di Mucca Seduta, era troppo pericoloso! 
Quindi dovevamo essere preparati ad attaccare Capitan Uncino 
ed abbiamo proseguito nell�allenamento. Ma d�improvviso 
Peter Pan ci raggiunge e ci avvisa che Trilli è sparita. Via in 
cerca della nostra Fatina, la troviamo legata ad un albero del 
bosco�e liberata abbiamo  nalmente capito il vero piano di 
Capitan Uncino: far esplodere la nostra casa. Quindi divisi 
in piccole navi, recuperate 15 munizioni a testa abbiamo 
accerchiato Capitan Uncino e dopo una dura battaglia l�abbiamo 
 nalmente scon tto!!!!!!!

Ultimo ma non meno importante dovevamo preparare 
il nostro veliero per tornare a casa: divisi in due squadre 
dovevamo conquistare le �vele� e comporre la nostra. Anche in 
questo giorno avevamo un obbiettivo: abbiamo preparato degli 
�Esempi� per spiegare l�indomani come si era svolta la nostra 
settimana!

Per tutta la settimana abbiamo girato con il �Talismano� della 
gentilezza: la collana serviva per aprirci gli occhi sulle buone 
azioni che facevano gli altri, consegnandola di volta in volta ad 
ogni buona azione.

La sveglia dell�ultimo giorno era carica di emozioni: voler 
rivedere i genitori e voler restare per un�altra avventura. E pur 
sotto una pioggia potente, abbiamo scoperto il nostro veliero 
dorato per tornare a casa con un messaggio composto da tutte 
le parole che avevamo affrontato nell�avventura in �quest�isola 
che non c�è� e sono entrate nei nostri cuori:

Tutti messaggi che noi lupi siamo invitati a portare 
come sale della terra e luce del mondo.

Greta Pizzolla
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